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Centrale Rischi 
 
 
 
 
 
 
 
Centrale Rischi: La Centrale dei Rischi (CR) è un sistema informativo sull’indebitamento 

della clientela verso le banche e le società finanziarie (intermediari). Gli intermediari comunicano 
mensilmente alla Banca d’Italia il totale dei crediti verso i propri clienti: i crediti pari o superiori a 
30.000 euro e i crediti in sofferenza di qualunque importo. La banca d’Italia fornisce mensilmente 
agli intermediari le informazioni sul debito totale verso il sistema creditizio di ciascun cliente 
segnalato. 

 
Per ulteriori informazioni sulla “Centrale Rischi”: 

http://www.bancaditalia.it/statistiche/racc_datser/intermediari/centrarisk 
 

DebtCheck nasce dall’esigenza delle aziende di controllare, e intervenire per ottimizzare, il 
proprio indebitamento ed equilibrio finanziario, minimizzando i rischi. 

Il soggetto censito può richiedere a Banca d’Italia le informazioni dettagliate relative alla 
propria situazione; i dati sono estratti dalla “Centrale Rischi” e forniti esclusivamente in un archivio 
in formato PDF. 

 
DebtCheck permette di leggere questo PDF, trasformandolo in un archivio che consente di 

realizzare dei reports aggregati, con l’evidenza d’indicatori finanziari utili a misurare i rapporti del 
soggetto censito con gli Intermediari e valutare il grado e le tipologie d’indebitamento.  

Il soggetto, o il consulente che lo supporta, sulla base di tali indicatori potrà  prendere le 
decisioni atte a equilibrare l’indebitamento e il rischio finanziario. 

Gli indicatori sono rappresentati attraverso analisi andamentali e puntuali, che evidenziano 
l’evoluzione della situazione nel periodo preso in esame. 
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PDF Converter 
 

La Fase 1 di DebtCheck riguarda la conversione dei PDF in Excel per questa funzione è stato scelto 
come prodotto “PDF Converter” produttore “Nuance”. 
 

Attivare PDF Converter 

 

 

Dal “Tab File” scegliere la funzione “Apri” e selezionare il PDF ricevuto dalla Banca d’Italia. 
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Dal “Tab Modifica” selezionare “Preferenze”. 

 

 

Nella finestra che si apre selezionare “ Documenti”. 
Valorizzare “Lingua OCR” con “italiano” eliminare eventuali dati che sono proposti di default  e 
selezionare Tutte le pagine. 
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Dal “Tab Conversione” – selezionare “Foglio di calcolo Excel”. 

 
 

Dalla finestra che viene aperta selezionare “Impostazioni” 
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Valorizzare i seguenti dati: 
 
Pagine di sola immagine = “Ignora” 
Conversione colore = “Come Originale” 
Risoluzione di elementi grafici = “150 dpi” 
Crea Foglio = Per Documento 
Genera output per Office 2007/2010 = v 
 
Al momento della conversione viene aperta la finestra di richiesta di salvataggio del file di Excel. 
 

Eseguita la conversione e si apre automaticamente la cartella di Excel. 
 

 
Prima di procedere con la generazione delle analisi è consigliabile verificare che l’‘Excel generato 
non contenga caratteri particolari nelle pagine finali come da esempio: 
 
           
~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~~         
           
~~~~~ ~~~~ ~~~~~~~ ~~~ ~~~~~~~~~       
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~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~         
           
~~~ ~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~ ~~~~ ~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~~~~~~~~ ~~~~~~~ ~ 
~~~~~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~ ~~~~~~~~~ ~~ 
~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~ ~~~~ ~~~ ~~ ~~~~~ ~~~~ ~~~~~~~ ~~ ~~~~~~~~~~~~~  
           
~~~~~ ~~~~ ~~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~ ~~~~~~~~~ ~~ ~~~~~~~~ 
~~~~~~~~~~~~~ ~ ~~~ ~~~~~~ ~~~ ~~ 
~~~~~ ~~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~ ~~~ ~~~~~ ~~~~~~~~~~~ ~~~~ 
~~~~~~~~ ~~~~~ ~~ ~~~~~~~ 
 
 
 
Se si verifica  questo caso prima di procedere eliminare i dati non convertiti correttamente dalle 
verifiche fatte si tratta della sezione descrittiva e quindi non necessaria all’analisi.    
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DebtCheck 
 

Il software è utilizzato via "Browser". 

La Fase 2 riguarda l’import dei dati e la generazione delle analisi. 

Aprire “Internet Explorer” e collegarsi al Server dove risiede il software, verrà visualizzata la 
finestra di dialogo. 
 

 

 

Dal “Tab Sfoglia” selezionare l’Excel generato in precedenza e selezionare “Importa”. 

 

L’Excel viene elaborato normalizzando i dati e importato in un data base strutturato dove vengono 
generati i reports di analisi, l’elaborazione ha una durata di pochi secondi al termine della quale 
verrà visualizzato l’esito del trasferimento. 
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In alcuni casi si potrebbero evidenziare errori che non permettono di proseguire sono dovuti a una 
non corretta conversione del PDF, dovuta a caratteri speciali contenuti nello stesso, per questo 
abbiamo attivato un servizio di Help Desk al quale inviare il PDF e l’Excel che ha causato il 
problema. 

Indirizzo mail Help Desk “debtcheck@apus.it“ 

Il servizio è attivo dalle 9,30 alle 17,30 dal lunedì al venerdì. 
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Tabelle 
 
 

 
 

Al ritorno alla finestra di dialogo dopo l’ import si dovrà verificare che non esistano segnalazioni 
riguardanti le tabelle che compongono i codici utilizzati da “CR”, questi dati vengono comunque 
importati utilizzando gli stessi codici indicati nella Centrale Rischi. 
 

Alcune analisi richiedono dettagli non presenti nella Centrale Rischi è quindi indispensabile 
aggiornare manualmente i dati dopo la fase d’import. 

 

Di seguito indichiamo come eseguire le modifiche e il significato delle singole tabelle: 
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“Gestione Tabella Durata Originaria” identifica il tipo di debito “Breve”-“Medio”-“Lungo” 
termine. 

 

 
 

Utilizzare il tasto “Mod” per eseguire l’eventuale aggiornamento. 

 
Al termine premere “Invia”. 



 

13 

“Gestione tabella Stato del Rapporto” identifica il lasso temporale degli sconfinamenti e 
differenzia i crediti pagati dai crediti impagati. 

 

 
 

Utilizzare il tasto “Mod” per eseguire l’eventuale aggiornamento. 

 
Al termine premere “Invia”. 
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“Gestione tabella Tipo Attività” identifica se il rapporto riguarda indebitamento per leasing o 
linee di credito diverse. 

 

 
 

Utilizzare il tasto “Mod” per eseguire l’eventuale aggiornamento. 

 
Al termine premere “Invia”. 
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“Gestione Descrizione Tabelle” ricomprende l’elenco di tutte le tabelle importate dalla Centrale 
Rischi, si possono aggiornare le eventuali descrizioni che non è stato possibile convertire 
es. Localizzazione – Divisa ecc. 

 

 
 

Utilizzare il tasto “Mod” per eseguire l’eventuale aggiornamento. 

 
Al termine premere “Invia”. 
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“Gestione tabella Localizzazione” corrisponde ai codici CAB delle agenzie comprese nei PDF 
caricati, si devono aggiornare quei codici che corrispondono a localizzazioni estere inserendo una 
“E”. 

 

 
 

Utilizzare il tasto “Mod” per eseguire l’eventuale aggiornamento. 

 
Al termine premere “Invia”. 
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Analisi 
 
La Fase 3 riguarda le analisi dei dati. 

 
 

Utilizzare il “TAB REPORT” in basso per collegarsi al Menù d’analisi. 
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All’apertura della finestra di dialogo sarà richiesto il Soggetto che si vuole analizzare. 

Il Menù raggruppa le analisi per tipologia: 

 

Utilizzo Affidamenti 

Per i Crediti di Cassa e i Crediti di Firma evidenzia il rapporto tra l’ammontare dei crediti 
erogati all’azienda “Utilizzato” e l’ammontare del fido utilizzabile dall’azienda “Accordato 
Operativo”. 

Crediti di cassa = Rischi a revoca 

                          Rischi a scadenza 

                          Rischi autoliquidanti 

Crediti di firma 

Per i Rischi Autoliquidanti il Range ottimale è stato valutato tra il 45% e il 75% lo stress 
finanziario si evidenzia quando si supera il 90 %, a differenza per i rischi a scadenza anche 
se in una sola esposizione su di un singolo Istituto  il rapporto supera il 100% si evidenzia 
una situazione una situazione di stress. 

Per i rischi a revoca il Range ottimale e stato valutato tra il 20% e il 50% 

 

Elenco Report: 

 Analisi Andamentale degli Utilizzi. 
 Analisi Mensile degli Utilizzi. 
 Dettagli Utilizzo Affidamenti. 
 Grafico - Andamentale Utilizzi. 
 Grafico - Utilizzo Ultimo Mese. 
 Sintesi Utilizzo Affidamenti. 
 

Analisi degli Equilibri 

L'analisi degli equilibri è composta di 4 differenti indicatori calcolati come segue: 
 
Indice 1: Rapporto tra l’utilizzo dei rischi a breve e l’accordato operativo dei crediti per 
cassa. 
 
Indice 2: Rapporto tra l’utilizzo dei rischi a breve e l’utilizzato dei crediti per cassa, 
esclusi i leasing. 
 
Indice 3: Rapporto tra l’utilizzo dei rischi a breve e l’utilizzato dei crediti per cassa, 
inclusi i leasing. 
 
Indice 4: Rapporto tra l’utilizzo dei rischi a breve e la somma dell’importo utilizzato dei 
crediti per cassa e del valore intrinseco dei derivati. 
 
È evidenziata una situazione potenzialmente pericolosa quando i rapporti sono superiori al 
70%, si evidenzia un Range ottimale compreso  tra il 35% e il 55%. 
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Elenco Report:  
 Analisi Andamentale degli Equilibri-Squilibri. 
 Grafico - Intermediari Equilibri-Squilibri Ultimo Mese. 
 Grafico - Analisi Andamentale Equilibri-Squilibri. 
 Grafico - Equilibri-Squilibri Ultimo Mese 

 

Sconfinamenti 
Evidenzia per i Rischi a  Revoca, Scadenza e Autoliquidante se esistono sforamenti 
comunicati alla Centrale Rischi della Banca D’Italia, ed eventuali Disponibilità del periodo 
d’analisi.  
 

Elenco Report: 
 Analisi Andamentale Sconfinamenti. 
 Indicatori di Sconfinamento. 
 Grafico - Sconfinamenti. 

 

Composizione del Debito 
Evidenzia per i Rischi a  Revoca, Scadenza e Autoliquidante, per i Crediti di Firma e per i 
Derivati la percentuale di Accordato Operativo  riguardante le Categorie analizzate. 
La percentuale è il rapporto tra l’accordato operativo e il totale degli accordati concessi.  
 
Elenco Report: 
 Analisi Comparativa del Debito. 
 Analisi dei Crediti per Cassa. 
 Grafico - Composizione del Debito. 

 

Crediti Scaduti 
Analisi dei crediti autoliquidanti (SBF, anticipi fatture, etc.) con evidenza per Crediti Pagati e 
dei Crediti Impagati. 
 
Elenco Report: 
 Analisi Mensile Crediti Scaduti Rischi Autoliquidanti. 
 Grafico - Crediti Scaduti Rischi Autoliquidanti. 
 Grafico - Crediti Scaduti Rischi Autoliquidanti %. 
 Grafico - Crediti Scaduti Italia Estero. 

 

Analisi del Rischio 
Analisi di dettaglio per mese Istituto della situazione dei crediti delle singole situazioni di 
Rischio con la seguente suddivisione: 
 

Crediti Pagati. 
Crediti Impagati. 
Crediti Scaduti e non pagati da meno di 90 giorni. 
Crediti Scaduti e non pagati da oltre 90 giorni ma inferiori a 180 giorni. 
Crediti Scaduti e non pagati da oltre 180 giorni a perdita, ristrutturati o in sofferenza. 



 

20 

Elenco Report: 
 Past Due. 

 

Tipologie Affidamenti 

Analisi della diversificazione dell’accordato operativo per singolo intermediario rispetto al 
totale dell’Accordato Operativo. 

 

Elenco Report: 
 Analisi Andamentale per Tipologie di Affidamento. 
 Grafico - Tipologie Affidamento Ultimo Mese. 

 

Garanzie 

Crediti di firma. 

Garanzie connesse con operazioni di natura commerciale o finanziaria. 

 
Accordati 
Accordati operativi 
Disponibilità garanzie residue 
Percentuale totale delle garanzie e il numero delle garanzie 
 

Elenco Report: 
 Dettaglio delle Cointestazioni. 
 Dettaglio dei Crediti di Firma. 
 Dettaglio dei Garanti. 
 Dettaglio Garanzie Ricevute. 
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Analisi di gruppo 
 

Nel caso esistano aziende appartenenti a gruppi è possibile ottenere analisi che raggruppino i dati 
di tutti i soggetti, per attivare questa opzione è sufficiente selezionarne due o più società, il menù 
che si presenta in questo caso contiene due o più Tipologie di analisi: 

Utilizzo Affidamenti. 

Tipologia Affidamento. 
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Reports 
 

Le caratteristiche native del motore utilizzato per lo sviluppo del prodotto, permettono una 
completa integrazione con il mondo Microsoft, rendendo possibile l’esportazione delle analisi 
rappresentate da reports o grafici in Word - Excel e PDF. 

 

 
 

 

 


